
di Iacopo Scaramuzzi

Città del Vaticano — Rassicurazio-
ni puntuali e circostanziate, scritte 
ed evidenziate in rosso. Ma false. È 
su questa base che monsignor Ed-
gar Peña Parra, successore di Ange-
lo Becciu come Sostituto della Segre-
teria di Stato, alla fine accettò di rile-
vare il 100% della proprietà del pa-
lazzo di Londra al centro del proces-
so in corso in Vaticano. Una strada, 
poi rivelatasi un vicolo cieco, imboc-
cata dopo aver sollevato molti dub-
bi, chiesto molti chiarimenti, e aver-
ne ricevuti da chi gli era stato pre-
sentato come avvocato della Segre-
teria di Stato ma rappresentava, al 
contempo, la controparte, il broker 
Gianluigi Torzi,  oggi  imputato nel  
tribunale dello Stato pontificio. 

Quando l’arcivescovo venezuela-
no, che oggi viene ascoltato in aula 
come testimone, arriva a Roma, a ot-
tobre del 2018, la Segreteria di Stato 
ha già acquistato una quota del pa-
lazzo di Sloane avenue 60 e lo gesti-
sce tramite una società del finanzie-
re Raffaele Mincione. Un’eredità pe-
sante.  Una  manciata  di  settimane  
dopo il suo arrivo, il 22 novembre, il 
capo  dell’ufficio  amministrativo,  
monsignor Alberto Perlasca, lo av-
verte dell’«alto rischio di perdita to-
tale dell’investimento» e gli prospet-
ta di rilevare l’intera proprietà. Ope-
razione, secondo Perlasca, da realiz-

zare nel giro di una settimana. Peña 
Parra vuole vederci chiaro. Chiede 
la documentazione e scopre — pri-
ma sorpresa — che Perlasca ha già fir-
mato,  lo  stesso 22  novembre,  due 
contratti,  un  “Framework  Agree-
ment” e uno “Share Purchase Agree-
ment”, con la società Gutt Sa di Tor-
zi. I dubbi del nuovo Sostituto si in-
fittiscono. Prende carta e penna e in-
via ai sottoposti una lunga serie di 
obiezioni su entrambi i contratti. 

L’attenzione di Peña Parra si ap-
punta su due aspetti: il ruolo di Tor-
zi e la curiosa decisione di attribuire 
al broker molisano mille azioni del-
la Gutt Sa, mentre la Segreteria di 
Stato è titolare delle altre 30 mila 
senza diritto di voto. Il 27 novembre 
gli arrivano le risposte, dattilografa-
te in rosso. I due documenti, che so-
no agli atti del processo e che Repub-
blica ha potuto visionare, sono pro-
dighi di rassicurazioni. A Torzi, «sa-
ranno conferiti i poteri di ordinaria 
ma non di straordinaria amministra-
zione»; il broker «continuerà ad es-
sere amministratore di Gutt ma non 
rappresentante della  Santa  Sede».  
Quanto alle mille azioni, esse «han-
no la mera funzione di consentire 
da parte del soggetto terzo l’ammini-
strazione della società Gutt Sa. Tutti 
i diritti economici sono della Segre-
teria di Stato». I diritti di ammini-
strazione «saranno condivisi con il 

Consiglio  di  amministrazione  nel  
quale è rappresentata la Segreteria 
di Stato».

Confortato  da  queste  rassicura-
zioni, Peña Parra procede. Informa i 
suoi superiori, ossia il cardinale Pie-
tro Parolin e il Papa, e paga. Firma, 
spiega il monsignore in un memoria-
le a sua volta depositato agli atti il 13 
aprile 2021, «esclusivamente in ra-
gione delle rassicurazioni ricevute». 
Ma qualcosa non quadra. Passa me-
no di un mese e monsignor Perlasca, 
senza spiegazioni, vuole rescindere 
il contratto. Monsignor Peña Parra 
lo convoca, ma Perlasca è inspiega-
bilmente partito per le vacanze di 
Natale.  Il  Sostituto  convoca allora  
un suo sottoposto, Fabrizio Tirabas-
si, che a sua volta chiede chiarimen-
ti a un esperto della materia, l’inge-
gner Luciano Capaldo. Viene fuori — 
ed è la seconda, grossa sorpresa — 
che la Segreteria di Stato, come scri-
ve Peña Parra a posteriori, «aveva di 
fatto acquistato una scatola vuota». 
Torzi  aveva  trasformato  la  natura  
delle azioni: «In realtà la Segreteria 
di Stato aveva acquisito 30 mila azio-
ni senza diritto di voto, rimettendo 
l’esercizio di  tale diritto esclusiva-
mente in capo al Torzi». Che arriva a 
espellere il rappresentante della Se-
greteria di  Stato dal  cda.  Perlasca 
aveva offerto a Torzi la proprietà del 
palazzo «su un piatto d’argento». 

A stilare le rassicurazioni a Peña 
Parra  era  stato  l’avvocato  Nicola  
Squillace, «che all’epoca la Segrete-
ria di Stato vedeva come il proprio le-
gale», nota Peña Parra, ma più tardi 
si scopre che «lavorava in effetti per 
Torzi». È la terza sorpresa. 

Il seguito della vicenda è noto: il 
Papa suggerisce di «voltare pagina e 
ricominciare da capo», viene pagato 
Torzi,  gli  avvocati  consigliano alla 
Segreteria di Stato di riacquistare in 
proprio il palazzo, Peña Parra chie-
de uno stanziamento straordinario 
allo Ior che, insospettito, denuncia 
la vicenda alla magistratura vatica-
na. Si apre il processo. Il danno com-
plessivo è stimato tra i 65 e i 135 mi-
lioni di euro. Ma già ad aprile del 
2021 monsignor Peña Parra non ha 
più dubbi: grazie alle «rassicurazio-
ni» dell’avvocato Squillace, annota, 
si è creato «un ingente danno patri-
moniale alla Segreteria di Stato, per 
non parlare del danno reputaziona-
le per il Santo Padre e tutta la Chie-
sa». Più esplicitamente: «Sono arri-
vato alla convinzione che la Segrete-
ria di Stato è stata vittima di una truf-
fa». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI REVISIONE E ADEGUAMENTO ALLA L.R. 31/2014 

SUL CONSUMO DI SUOLO DEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

(PTCP) DELLA PROVINCIA DI LODI E RELATIVA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA (VAS) INTEGRATA CON LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (VIC).

Il Dirigente dell’U.O.4 - Ambiente e Pianificazione Territoriale

VISTI:

- la Legge Regionale n. 12/2005 per il governo del territorio e s.m.i. che disciplina contenuti, approvazione 

ed effetti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;

- la Legge Regionale n. 31/2014 recante disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato;

- l’integrazione al Piano Territoriale Regionale, ai sensi della L.R. 31/2014, approvato con Delibera del 

Consiglio Regionale della Lombardia n. n. 411 del 19/12/2018, entrato in vigore il 13/03/2019 con la 

pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi ed il suo ultimo aggiornamento approvato con d.c.r. 

n. 2578 del 29 novembre 2022 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, 

n. 50 del 17 dicembre 2022);

- l’art. 4 della Legge Regionale n. 12/2005 e successivi adempimenti attuativi, in particolare D.C.R. 

Lombardia n. 351/2007 e D.G.R. n. 6420/2007, ed il D.Lgs. n. 152/2006 che disciplinano la verifica degli 

effetti di piani e programmi sull’ambiente, attraverso la procedura di Valutazione Ambientale;

RENDE NOTO CHE

la Provincia di Lodi con Delibera Presidenziale n. 16 del 23/02/2023 ha avviato il procedimento di 

revisione ed adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) al Piano 

Territoriale Regionale integrato ai sensi della L.R. 31/2014 sul consumo di suolo e la relativa procedura 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la valutazione di incidenza ambientale (VIC).

Con lo stesso provvedimento sono stati individuati: l’Autorità procedente, l’Autorità competente per la 

VAS e per la Valutazione d’incidenza, i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente 

interessati ed i soggetti del territorio rappresentanti i settori del pubblico.

Chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare proposte utili alla 

predisposizione del piano in oggetto.

I contributi devono recare la dicitura PROPOSTE ADEGUAMENTO PTCP e pervenire alla Provincia di 

Lodi (U.O.4 Ambiente e Pianificazione) entro il 19/04/2023 tramite:

- posta, all’indirizzo: Provincia di Lodi - Servizio Protocollo - via Fanfulla 14, 26900 Lodi;

- consegna a mano, presso l’Ufficio Protocollo sito in via Fanfulla 14, 26900 Lodi;

- e-mail, all’indirizzo PEC: provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it

La pubblicazione del presente avviso è effettuata:

- sull’albo pretorio on-line della Provincia di Lodi;

- sul sito web della Provincia di Lodi www.provincia.lodi.it;

- sul sito web di Regione Lombardia www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas;

- sul quotidiano a diffusione nazionale.

Per informazioni è possibile contattare il referente per il procedimento:

Dott. Nicolò Stasolla - Ufficio Pianificazione Territoriale

e-mail: nicolo.stasolla@provincia.lodi.it

tel: 0371/442.238

Lodi, 06/03/2023

IL DIRIGENTE

Ing. Michela Binda

Documento informatico sottoscritto con firma digitale

(art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82)
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COMUNE DI SAN DONATO MILANESE (MI)
AVVISO DI GARA

Procedura aperta per l’affidamento delle attività 
residenziali, socio-assistenziali e ricreative 
presso il servizio anziani - Bando integrale 
e documentazione di gara pubblicati sul sito 
internet: www.comune.sandonatomilanese.mi.it 
e www.ariaspa.it - piattaforma Sintel 

IL DIRIGENTE PRO-TEMPORE 

AREA SVILUPPO DI COMUNITA’

Dott.ssa Nadia Brescianini
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